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Agroecologia, biologico e benessere animale: ridurre gli impatti e aumentare la qualità  

SCHEDE / APPROFONDIMENTI 

Metano al centro / Methane matters! 

Sintesi dell’approfondimento:  

Il progetto si occupa di evidenziare il contributo del settore agricolo e zootecnico alle emissioni di 

metano, e di indicare azioni per la sua riduzione coerenti con gli obiettivi assunti dall’Italia e dalla UE 

nell’ambito dell’accordo internazionale ‘Global Methane Pledge’ siglato alla COP di Glasgow. 

scopo:  

Sviluppare azioni di comunicazione soprattutto nelle aree di maggiore intensità dell’allevamento 

(Pianura Padano-Veneta), in cui la riduzione delle emissioni di metano si affianca a co-benefici (qualità 

dell’aria e dell’acqua, benessere animale, uso del suolo); advocacy e sensibilizzazione sulla riduzione 

del numero di capi e sulla transizione ecologica nel settore zootecnico 

Illustrazione:  

Le emissioni di metano costituiscono una delle maggiori esternalità negative dell’allevamento,  specie 

ove i carichi zootecnici nel territorio risultino intensivi. Ciò si verifica nelle regioni del Nord Italia, in 

particolare in Lombardia che presenta un carico tra i più elevati a livello europeo, oltre che in 

Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna, e in minor misura in altre aree del Paese (Campania e basso 

Lazio per l’allevamento della bufala, Sardegna per l’allevamento ovino e bovino). Le emissioni 

enteriche dei ruminanti (bovini, bufalini, ovi-caprini) costituiscono la principale fonte emissiva. 

Ridurre il metano in atmosfera è una assoluta priorità: esso è infatti un gas serra molto più efficace 

della CO2 nel determinare riscaldamento atmosferico, ma permane per tempi più limitati: anni, non 

secoli. Questo ha una importante implicazione: se ridurre le emissioni di CO2 serve a non peggiorare 

il riscaldamento climatico, ridurre quelle di metano è l’unico strumento disponibile per ridurre la 

temperatura del pianeta. Per ottenere un risultato occorre però agire su tutte le fonti emissive: 

mentre le emissioni energetiche e quelle da rifiuti in Italia sono in riduzione, il settore zootecnico è 

recalcitrante: non è possibile né realistico perseguire gli obiettivi dichiarati dall’Italia (riduzione del 

30% delle emissioni di metano entro il 2030) senza una significativa riduzione del carico zootecnico. 

Legambiente è partner nazionale di EEB (European Environmental Bureau) per questo progetto. A suo 

volta EEB è il partner europeo di una campagna globale sviluppata da Global Methane Hub  

Dove trovare informazioni aggiuntive: 

sito di Legambiente Lombardia www.legambientelombardia.it; sito dedicato (in allestimento) 

www.metaneia.it; sito eeb https://eeb.org/wp-content/uploads/2024/07/Make-Methane-Matter.pdf 

sito global methane hub www.globalmethanehub.org  

 

Riferimenti per chiedere informazioni e/o restare collegati: 

Damiano Di Simine damiano.disimine@legambientelombardia.it 
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